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Come riaffermato dal Collegio di Coordinamento (da ultimo nella decisione n. 4655/22) e 
dai collegi territoriali (Collegio Napoli, decisione 9349/22) con riferimento a una garanzia 
assicurativa recante condizioni analoghe a quella oggetto del presente ricorso, la polizza 
non deve essere inclusa nei costi rilevanti ai fini della determinazione del TEG contrattuale 
per difetto di connessione al finanziamento. Tuttavia, a prescindere dalla sussistenza della 
connessione tra polizza e prestito, devono essere inclusi nel TEG gli importi trattenuti, a 
titolo di provvigione, dall’intermediario finanziario. 
Nel caso di specie, l’inclusione nel TEG dell’ulteriore importo di euro 189,66 per il 
collocamento della polizza porta il TEG al 18,63% vale a dire al di sopra del tasso soglia 
all’epoca vigente (18,1625%).
Riscontrata da questo Collegio l’eccedenza del TEG del finanziamento, ne discende 
l’applicazione della sanzione prevista dall’art. 1815, comma 2°, c.c., secondo cui “se sono 
convenuti interessi usurari, la clausola è nulla e non sono dovuti interessi”.
La dichiarazione della nullità della relativa clausola determina i conseguenti effetti 
restitutori degli importi indebitamente percepiti dall’intermediario convenuto.
Pertanto, come precisato dal Collegio di Coordinamento (decisione n. 12830/18), verificato 
il superamento del tasso soglia rilevante ai fini dell’usura genetica, in virtù della corretta 
interpretazione del secondo comma dell’art. 1815 cod. civ. – letto in connessione con il 
quarto comma dell’art. 644 cod. pen. – che sancisce la nullità della clausola, restano colpiti 
non solo gli interessi propriamente intesi, ma tutti gli oneri e le spese inclusi nel calcolo del 
TEG, compresi i premi assicurativi, escluse imposte e tasse, che, pertanto, debbono 
essere restituiti al mutuatario. 
Merita, altresì, accoglimento  la richiesta del ricorrente di spese legali, conformemente 
all’orientamento di questo Collegio che ritiene laddove sia dimostrato che parte ricorrente 
si sia avvalsa nell’intero snodo procedurale, che va dal reclamo al ricorso, dell’ausilio di un 
difensore sopportandone il relativo costo (come da documentazione allegata), quest’ultimo 
possa prendersi in considerazione quale componente del più ampio pregiudizio patito dalla 
parte (così, Coll. Coord., dec. n. 3498/2012) e che questo Collegio determina 
equitativamente in euro 200,00.

P.Q.M.

In parziale accoglimento del ricorso, il Collegio, accertata la nullità della clausola 
determinativa degli interessi, dichiara l’intermediario tenuto alla restituzione degli 
stessi e di ogni altra voce di costo nei sensi di cui in motivazione; dispone altresì il 
ristoro delle spese di assistenza difensiva equitativamente determinate nella misura 
di € 200,00.
Il Collegio dispone inoltre, ai sensi della vigente normativa, che l’intermediario 
corrisponda alla Banca d’Italia la somma di € 200,00 quale contributo alle spese 
della procedura e al ricorrente la somma di € 20,00 quale rimborso della somma 
versata alla presentazione del ricorso.
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